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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Ottava)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 1231 dell’anno 2014, proposto da:

Moccia Rosalba, rappresentata e difesa dagli avv.ti Maria Petrone e Ivan Colella, con i quali è elettivamente domiciliata in Napoli, presso la Segreteria del T.A.R. Campania-Napoli;

contro

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, e Provveditorato Agli Studi di Napoli, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura Distrettuale Napoli, presso la cui sede sono legalmente domiciliati, in Napoli, via Diaz n. 11; Provveditorato Agli Studi di Napoli; 
nei confronti di

De Mezza Mariateresa; 
per l'annullamento,

previa sospensione dell’efficacia,

a) della graduatoria regionale definitiva dei docenti ammessi a partecipare ai corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno per le classi di concorso in esubero a075, a076, c999 e rimanenti classi c per l'anno scolastico 2013/2014, pubblicata sul sito dell'ufficio scolastico regionale per la Campania il 16.1.14, nella parte in cui la ricorrente non viene inserita né nell’elenco dei docenti “ammessi”, né in quello dei docenti “non ammessi”;

b) della nota del 16.1.2014, prot. n. 315/U, con la quale l’Ufficio Scolastico Regionale della Campania ha approvato la graduatoria definitiva impugnata sub a);

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli per il Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca e per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 23 aprile 2014 il dott. Michelangelo Maria Liguori e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Premesso che la ricorrente lamenta di non essere indicata né tra gli “ammessi” né tra i “non ammessi” nella graduatoria relativa al corso di formazione di specializzazione per le attività di sostegno (A.S. 2013/2014);

Considerato che è necessario integrare il contraddittorio processuale nei confronti dei soggetti ammessi al corso il cui numero, da quanto si evince dagli atti del giudizio, non è illimitato; e ritenuto che l’integrazione deve essere effettuata nel termine perentorio di giorni 30 dalla comunicazione in via amministrativa (o, se anteriore, dalla notificazione a cura di parte) della presente decisione con deposito della documentazione comprovante l’avvenuto adempimento notificatorio nel termine perentorio di giorni 15 dall’ultima eseguita notificazione;

Considerato che

- l’integrazione del contraddittorio potrà avvenire per pubblici proclami ai sensi dell’art. 41 cod. proc. amm. e dell’art. 150 cod. proc. civ.;

- l’art. 52, comma 2, cod. proc. amm. stabilisce che “il presidente può autorizzare la notificazione del ricorso o di provvedimenti anche direttamente dal difensore con qualunque mezzo idoneo, compresi quelli per via telematica o fax, ai sensi dell’art. 151 cod. proc. civ.”;

- in considerazione dei margini di discrezionalità operativa riservati dall’art. 41, comma 5, cod. proc. amm. al giudice amministrativo, cui è demandata la determinazione delle modalità di notifica, il successivo art. 52, comma 2, può applicarsi, ad avviso del Collegio, anche alle ipotesi in cui vi sia la necessità di integrare il contraddittorio a mezzo di notificazione per pubblici proclami, consentendo di ordinare la pubblicazione del ricorso nel testo integrale sul sito internet del ramo di amministrazione interessata al procedimento su cui si controverte;

Ritenuto, pertanto, che il procedimento per la notifica per pubblici proclami può essere articolato secondo le modalità e nei termini seguenti:

- l’avviso da pubblicarsi sul sito internet dell’amministrazione competente (nel caso di specie, hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/proclami) dovrà contenere le seguenti informazioni: a) l'Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede; b) il numero di Registro Generale del procedimento; c) il nominativo della parte ricorrente; d) una sintesi dei motivi di ricorso; e) gli estremi dei provvedimenti impugnati; f) l’indicazione nominativa dei controinteressati inseriti nella graduatoria de qua: in calce dovrà essere riportato il seguente avviso: “La presente pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell'ordinanza della Ottava Sezione del TAR Campania del …, n. …, al fine di conseguire la conoscenza legale del ricorso da parte dei controinteressati. Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del n. R.G. nella sottosezione “Ricerca ricorsi” presente all’interno della pagina web relativa al T.A.R. Campania, Napoli”;

- parte ricorrente dovrà, quindi, aver cura che l'avviso sia pubblicato sul sito internet dell’amministrazione scolastica con le modalità innanzi descritte nel termine perentorio di giorni 30 (trenta) dalla notifica e/o comunicazione della presente ordinanza, depositando la prova dell'intervenuta pubblicazione entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dal termine predetto (30 gg.): il ricorso integrato dall'avviso non dovrà essere comunque rimosso dal sito dell’amministrazione sino alla pubblicazione della sentenza di questo Tribunale.

Ritenuto, altresì, che è necessario acquisire – con onere a carico dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania - una relazione chiarificatrice della vicenda;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Ottava)

Dispone – con onere a carico della ricorrente – l’integrazione del contraddittorio indicata in motivazione; e - con onere a carico dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania – il deposito nel termine di giorni 20 dalla comunicazione in via amministrativa (o, se anteriore, dalla notificazione a cura di parte) della presente decisione della relazione chiarificatrice pure menzionata in motivazione.

Fissa per il prosieguo la Camera di Consiglio del 9 luglio 2014.

Accoglie, nelle more, la domanda cautelare, nel senso dell’ammissione con riserva, eventualmente anche in soprannumero, della ricorrente al corso di formazione per cui è controversia.

Compensa le spese del giudizio cautelare, ricorrendone i presupposti.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 23 aprile 2014 con l'intervento dei magistrati:

Ferdinando Minichini, Presidente

Michelangelo Maria Liguori, Consigliere, Estensore

Olindo Di Popolo, Primo Referendario
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 24/04/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

